
AVVISO PUBBLICO 
L.R. 18/2016 – D.G.R. 46/36 del 22.12.2023 REDDITO DI INCLUSIONE SOCIALE PARTE 
SECONDA _ Altri interventi di contrasto alla povertà_ Annualità 2026 

PRESO ATTO che con delibera della Giunta Regionale numero 4/39 del 15 febbraio 2024 
sono state approvate in via definitiva le Linee Guida REIS per il triennio 2024 – 2026; 

PRESO ATTO inoltre che con delibera della Giunta Regionale numero 16/7 del 26 marzo 
2025 sono state modificate in via preliminare le Linee Guida REIS per il triennio 2024 -
2026 e che le stesse sono state approvate in via definitiva con delibera della Giunta 
Regionale n. 30/55 del 05 giugno 2025; 

In continuità con la Parte seconda prevista nelle linee guida per il triennio 2021-2023,  
le Amministrazioni comunali possono erogare un sostegno economico, in forma 
straordinaria, in favore di nuclei in condizioni di significativa fragilità 
socioeconomica, di emarginazione e di vulnerabilità, attestate dai Servizi sociali 
professionali competenti, prioritariamente non beneficiari di altre misure di sostegno 
alle povertà.  

Si rende noto, pertanto, che in base alle suddette  Linee Guida sono aperti i termini per 
la presentazione delle istanze relative alla parte seconda__ Altri interventi di contrasto 
alla povertà per l’annualità 2026.  

1. DESTINATARI INTERVENTI 

Sono destinatari dei suddetti  interventi economici straordinari le persone e le 
famiglie residenti e domiciliate nel Comune di Villasor.  

REQUISITI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELL’ACCESSO ALLA MISURA  

La valutazione dello stato di bisogno da parte del Servizio sociale comunale, nel 
pieno rispetto della propria autonomia tecnico-professionale, avverrà sia tenendo 
conto della condizione socio- economica di base per un valore massimo pari a euro 
15.000 di ISEE, sia attraverso la valutazione di fattori aggravanti la condizione di 
bisogno che tengano conto, a titolo esemplificativo:  

− della perdita del lavoro e/o riduzione consistente del proprio reddito familiare 
non attestabile dall’ISEE corrente;  

− della situazione sanitaria precaria, in assenza o attesa dei relativi benefici 
economici, con particolare attenzione ai pazienti dimessi dall’ospedale che hanno 
perso la propria autosufficienza e necessitano di assistenza domiciliare;  

− le persone ricoverate e/o dimesse dall’ospedale che devono prendersi cura di un 
congiunto non autosufficiente o, nel caso di disabili, i minorenni/maggiorenni non 
capaci di provvedere a loro stessi e assistiti da parenti, per malattia o decesso dei 
genitori;  

− della situazione abitativa incerta (rischio di sfratto, coabitazione, usufrutto 
temporaneo, difficoltà a sostenere le spese del canone di locazione o del mutuo, 
difficoltà a sostenere il pagamento delle utenze domestiche, ecc.);  

− di situazioni di emarginazione sociale, o condizione di rischio sociale correlata a 
dipendenze, problematiche giudiziarie, ecc.;  



− della presenza di minori e/o anziani non autosufficienti; 

 − dell’assenza di relazioni parentali considerabili “risorse” (familiari civilmente 
obbligati ex articolo 433 c.c.);  

− e comunque di ogni altro elemento di disagio aggravante la situazione di bisogno, 
valutato nel pieno rispetto della propria autonomia tecnico-professionale. 

3.IMPORTI E DURATA DELL’INTERVENTO 
 

Il valore massimo sarà pari a € 200,00 moltiplicato per  la scala di equivalenza ai 
fini ISEE senza maggiorazioni, come specificato nella seguente tabella:  

N.COMPONENTI SCALA DI EQUIVALENZA IMPORTO MENSILE 
1  1 €200 
2 1,57 €314 
3 2,04 €408 
4 2,46 €492 
5 2,85 €570 

 

L’entità delle erogazioni non potrà comunque superare i massimali previsti per il Reis di 
cui alla Parte prima e quindi eccedere gli € 1.191,00 mensili. Per quanto attiene la durata 
dell’intervento,  l’entità del bisogno verrà valutata  da parte del Servizio Sociale, nel 
pieno rispetto della propria autonomia tecnico-professionale. La durata di erogazione 
non potrà superare quella prevista per il REIS di cui alla parte prima delle linee guida 
regionali vigenti.  

4.MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE  

La domanda di accesso agli “Altri interventi di contrasto alla povertà” parte seconda 
linee guida regionali, potrà essere presentata a partire dal giorno 26.10.2026 e 
valutata in ordine di arrivo al protocollo,(procedura a sportello),  tenendo conto delle 
risorse assegnate e disponibili e fino ad esaurimento delle stesse. 

La domanda di partecipazione è da redigere utilizzando unicamente l’apposito 
modulo allegato al presente Avviso, disponibile sul sito istituzionale del Comune di 
Villasor e presso l’Ufficio di Servizio Sociale.  

La domanda dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune secondo una delle 
seguenti modalità: 

 • tramite consegna a mano all’Ufficio Protocollo negli orari di ricevimento al 
pubblico;  

• a mezzo PEC all’indirizzo segreteriavillasor@legalmail.it con oggetto: REIS 2026 - 
PARTE SECONDA  

La domanda, compilata e debitamente firmata dal richiedente, dovrà essere 
presentata da un solo componente del nucleo familiare. Nell’ipotesi in cui pervengano 
istanze diverse da parte di più componenti del medesimo nucleo familiare sarà 
ritenuta ammissibile solamente una domanda, dando precedenza  a quella pervenuta 
cronologicamente prima al Protocollo dell’Ente.  

 



Allegati all’istanza:  

•   copia del documento d’identità in corso di validità; 

 attestazione ISEE ordinario o corrente in corso di validità 

• (eventuale) verbale di riconoscimento di invalidità civile/disabilità di uno o più 
componenti il nucleo familiare; 

 • qualsiasi altra documentazione ritenuta utile ai fini della valutazione dello stato 
di bisogno. 

2. VERIFICA DELLE AUTODICHIARAZIONI PRODOTTE E CONSEGUENZE IN 
CASO DI DICHIARAZIONI MENDACI  

 
L’amministrazione regionale, si riserva di effettuare i controlli a campione sul rispetto 
delle disposizioni contenute nelle linee guida. L'Amministrazione si riserva di 
procedere ad eventuali controlli, sia a campione che puntuali, sulle dichiarazioni 
prodotte dai richiedenti nelle istanze di contributo, verificando in particolare la 
veridicità delle dichiarazioni comprovanti le situazioni e gli status che incidono sulla 
determinazione delle priorità. Qualora i controlli effettuati accertino la presenza di 
una dichiarazione inesatta o mendace, si procederà all'immediata revoca del 
beneficio assegnato e alla conseguente interruzione della relativa erogazione. Si 
ricorda che in questi casi la dichiarazione di informazioni false è reato. Si procederà 
dunque a segnalare il caso all'Autorità giudiziaria, per la valutazione del reato ai 
sensi del D.P.R. n. 445/2000. 
 

3. TRATTAMENTO DEI DATI  

Il trattamento dei dati forniti nell’istanza e nella documentazione ad essa allegata 
avverrà nel rispetto delle previsioni del Regolamento UE 2016/679 per le finalità 
specifiche della procedura di cui al presente avviso, per quelle ad esse connesse e 
collegate, e con le modalità di cui alla separata informativa ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 13 del Reg. UE 2016/679, allegata al presente avviso. Il trattamento dei 
dati, si intende in contitolarità con la Regione Autonoma Sardegna - Assessorato 
Igiene e Sanità. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso Pubblico si fa espresso 
rinvio a quanto disposto dalle leggi vigenti e dalle disposizioni regionali.  Il presente 
Avviso verrà pubblicato all’Albo Pretorio OnLine del Comune, nell’home page del sito 
istituzionale.  

Villasor, 22.10.2026      La responsabile dell’Area  

       f.to digitalmente    Dott.ssa Ilaria Vincis  


